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Agenzia Stampa  

IL CMI HA RICORDATO TRE MAGISTRATI VITTIME DEL DOVERE 
DAL 16 AL 18 MARZO 1980 A SALERNO, ROMA E MILANO 

 
Il dr. Nicola GIACUMBI  
a 29 anni dall’uccisione a Salerno 
La sera del 16 marzo 1980 il procuratore stava per 
rientrare a casa in Salerno assieme alla consorte Lilly 
Di Renna, mentre due individui scendevano da una 
macchina parcheggiata in prossimità dell'abitazione e, 
avvicinatisi al magistrato, esplodevano contro di lui 
numerosi colpi d'arma da fuoco che ne provocavano la 
morte. L'esecuzione veniva rivendicata dall'organizza-
zione terroristica denominata Brigate rosse - colonna 
Fabrizio Pelli. 
 
Il dr. Girolamo MINERVINI  
a 29 anni dall’uccisione a Roma 
Il magistrato ha svolto una intensissima attività, pro-
fondendo il suo impegno in settori vari e distinguen-
dosi in tutti per l'apporto professionale, culturale ed 
organizzativo fornito. Già in giovane età (1947-56), 
veniva assegnato al Ministero di Grazia e Giustizia - 
Direzione Generale degli Istituti di Prevenzione e Pe-
na -, dove dirigeva nell'ultimo periodo l'Ufficio II 
(personale di custodia). Trascorreva, quindi, un lungo 
periodo presso la Procura generale della Cassazione in 
qualità di applicato prima di tribunale e poi di appello; 

nel 1968 veniva nominato segretario presso il Consiglio Superiore della Magistratura.  
Dopo un breve periodo, durante l'anno 1973, nel quale prestava servizio presso la Corte di Appello di Ro-
ma in qualità di consigliere, faceva ritorno al Ministero di Grazia e Giustizia con funzioni di capo della 
segreteria della Direzione Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena.Quindi, nel novembre 1979 era 
ricollocato in ruolo e destinato alla Procura Generale della Cassazione con funzioni di sostituto. 
Il 18 marzo 1980 a Roma, a seguito di un'azione terroristica, il dott. Minervini veniva ucciso.  
Il delitto era rivendicato da formazioni politiche eversive. 
 
Il dr. Guido GALLI a 29 anni dall’uccisione a Milano 
Il magistrato svolgeva le funzioni di giudice istruttore penale presso il tribunale di Milano.  
Il suo impegno culturale e professionale nel campo del diritto veniva esercitato anche in sede universita-
ria, nel cui ambito il dr. Galli teneva corsi di criminologia prima presso l'Università di Modena e succes-
sivamente presso quella di Milano.  
Il 18 marzo 1980 era vittima di un'azione terroristica che ne causava la morte.  
Il delitto era rivendicato dalla formazione politica eversiva Prima linea - sezione Romano Tognini. 
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